                
[image: image1.wmf] 

PRELATURA   DI   POMPEI

PARROCCHIA   DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE

Via Tre Ponti, 179 – 80045 Pompei  ( NA ) – 

Sito web: www.parrocchiaimmacolata.net ,    Tel.  081.863 4735

E-mail: donsebastiano@parrocchiaimmacolata.net
[image: image2.jpg]o
R
\k

vm




ADORAZIONE    EUCARISTICA

“RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI 

COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI... ”
03 Marzoo 2006 
Canto d’ingresso: Pane del Cielo

Esposizione del Santissimo

Sac: Nel nome del Padre …..      Tutti:   Amen

Il sacerdote introduce i temi dell’adorazione: 

- “Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai    nostri debitori… ”  

Lettore dall’Ambone:  . Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore. La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce; ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra!  (Mt 6, 14-23) .
Riflessioni  sul tema da parte del sacerdote

Canto eucaristico:  Se m’accogli 

Segue un momento ( circa 30 min.) di adorazione personale. 

Spunti per la adorazione e la riflessione individuale:

- In che modo, possiamo essere testimoni di Cristo Risorto nella nostra famiglia?

- In che modo, possiamo essere testimoni di Gesù Cristo, Crocifisso e Risorto, nella società, nei luoghi di lavoro, con gli amici?

- Come, possiamo essere uomini e donne che testimoniano la speranza di Cristo? Offrendo il  nostro modello di vita?

- Noi che chiediamo al nostro Padre celeste il perdono, siamo pronti a perdonare gli altri? Siamo pronti ad aiutare ed amare i nostri nemici? 

 -  Perdonare significa amare, amare significa donarsi senza riserva e senza condizione agli altri ( marito, moglie, figli, parenti, amici, nemici, conoscenti e persone non conosciute) se riusciamo ad essere così saremo veramente testimoni di Cristo Risorto.  

Sacerdote: Nessuno di noi è esente dal peccato perchè la fragilità umana ci porta facilmente ad essere superbi, orgogliosi, ipocriti o, addirittura, indifferenti.  Insegnaci, o Padre Buono, a guardarci dentro per scoprire i nostri limiti, a riconoscere il male e a chiederTi perdono  con umiltà.  Fa che non dimentichiamo la lezione del perdono impartita da Te dall'alto della Croce; rendici capaci di superare le offese ricevute perchè solo così possiamo dare la mano a colui che ci ha fatto del male per portarlo nel cammino dell'amore.  Dacci la grazia di aprire i nostri cuori anche ai nemici, di cancellare l'odio e la vendetta, di ascoltare gli altri, di avere la forza della sopportazione, di essere esempio di comprensione e tolleranza senza limiti.  Fortifica dentro di noi il rifiuto del peccato impedendo così 
di rispondere al male con il male.  Noi ti chiediamo di saper perdonare per essere perdonati, di saperci accostare al sacramento della Riconciliazione, certi del Tuo amore, amore che ci dà la serenità e ci rende semplici e uniti.  Fa che ogni uomo sia giusto con se stesso e con gli altri.  Amen  

Tutti: Amen

Canto eucaristico:  Preghiera

Lettore da posto: La tua Chiesa diffusa su tutta la terra è missionaria, il suo unico scopo è quello di condurre tutti gli uomini a Te, è il compito che Tu le hai assegnato, o Signore. 

Per cui  tutti i suoi gesti e tutte le sue iniziative sono concentrate nella forza della sua testimonianza per introdurre gli uomini alla relazione viva con Te. 

Avere una relazione viva con te, ci fa diventare tutti noi tuoi testimoni.   

Essere tuoi testimoni, è avere sempre una speraranza,  Signore. 

La testimonianza cristiana, è contrassegnata: dalla speranza. Con la Pasqua e con la  Resurrezione,  Tu ci hai dato la speranza della riconciliazione e del perdono. 

La nostra testimonianza dovrà essere quella di far conoscere a tutti l’uomo nuovo che è stato restituito alla buona relazione con il Padre. 

L’uomo capace di plasmare la vita, con gioia e di portare nella sue relazioni quotidiane, in famiglia, con gli amici, al lavoro, nella società,  la stupenda esperienza della tua conoscenza.   Amen.

Tutti: Amen.

Lettore da posto: Abbi pietà, Signore, di noi che spesso rifiutiamo di  perdonnare  i nostri fratelli e ci ripetiamo che tu non potresti chiederci  un simile gesto perché l’ingiustizia che abbiamo subito è cosi grande che nulla potrà ripararla. 

Soffriamo, Signore, abbiamo il cuore spezzato, la vita saccheggiata, ma ci ostiniamo a non perdonare. 

La nostra pena è immensa. 

Non meditiamo vendetta, ma non vogliono dimenticare né rinunciare alla nostra sofferenza, al nostro egoismo e alla nostra superbia. 

Abbi pietà, Signore, siamo così vulnerabili! 

Avvolgici con la tua luce, perché alla fine possiamo riconoscere che siamo sempre amati da te, che l’amore ci permetterà di liberarci dalla superbia e il tuo amore potrà ancora rivivere nei nostri cuori. Amen

Tutti: Amen

Lettore da posto:   A volte per pregare,  troviamo occasioni felici, momenti privilegiati che capitano senza averli cercati, ma più spesso bisogna convocarsi in un luogo, inventarsi dei momenti, circondarsi del silenzio necessario, perché   sentiamo il bisogno, più di ogni altra cosa,  di stare con Te,  perché in quei momenti la preghiera diventa respiro dell’anima, come adesso per noi qui raccolti davanti a Te,  o Padre.

Tutti tenendosi per mano:  Padre Nostro   (cantato)………

Benedizione eucaristica.
Canto eucaristico:  Tantum ergo

Introduce il sacerdote poi tutti insieme:  Signore Gesù,  ti ringraziamo di questi momenti di silenzio e di pace vicino a te. Ci hai accolto come hai accolto quanti ti venivano incontro attraverso i campi o lungo le strade della Galilea, senza domandare loro che cosa cercavano, perché tu sapevi che essi allora, come noi oggi, cercavano: amore, pace, giustizia, uguaglianza, perdono.  

E tutto ciò che essi cercavano allora lo trovavano, come noi oggi, solo in Te.  

Siamo venuti a dirti che ti amiamo e se a volte ti dimentichiamo, ci sentiamo subito soli, così soli da metterci subito alla tua ricerca. 

Noi ti amiamo, anche se a volte non sappiamo parlare il linguaggio dell’amore. 

E’ così bello e grande amarti, o mio Signore. 

Però noi siamo così complicati, così impacciati, nelle nostre considerazioni, nelle nostre giustificazioni e spiegazioni. Tu ci chiedi solo di stare vicino a te quieti e attenti ai tuoi consigli. 

Vorremmo poterti offrire preghiere sublimi come quelle che i tuoi grandi amici, i santi, sussurrano al tuo cuore. Ma riusciamo a dirti solo cose semplici, con parole comuni: quelle che troviamo nelle occasioni felici e dolorose delle nostre giornate. 

Accettale e perdonaci, Signore Gesù. Amen.

Reposizione del Santissimo. 

Canto finale: Madre della speranza
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